
L’aula si affaccia sul corridoio di si-
nistra del piano terra. È la seconda
porta sulla destra. Sulla porta rossa
frangifuoco un ritaglio di carta bian-
ca: II A Igea. Dentro, la cattedra e la
lavagna fronteggiano una distesa
di banchi nuovi che fanno impres-
sione. Sono 38 ma qui dentro, nella
stanza più grande di questa scuola
di mattoncini rossi e finestre di me-
tallo marrone, dovrebbero starci ad-
dirittura in 41.

«NOI NON CI STIAMO»
All’Itc Igea Checchi di Fucecchio, ul-
timo comune della Valdelsa fioren-
tina prima di entrare in territorio pi-
sano, la sorpresa è arrivata al suono
della prima campanella, tre giorni
fa. Perché tra nuove iscrizioni e boc-

ciati degli esami di riparazione a set-
tembre, quella seconda si è popola-
ta oltre ogni attesa. E i ragazzi han-
no deciso di mobilitarsi. Da subito e
in prima persona. Così martedì han-
no scelto di non entrare in classe e
di portare il loro malcontento in Co-
mune dove sono stati ricevuti
dall’assessore alla pubblica istruzio-
ne Emma Donnini e dai membri del-
la commissione scuola. «A queste
condizioni non ci stiamo. Chiedia-
mo solo di poter andare a scuola e
avere il diritto di studiare, conosce-
re, imparare» hanno spiegato col pi-
glio dei grandi. Una protesta soste-
nuta dai genitori, dagli insegnanti e

dalla dirigente scolastica Tonella
Cenci. «Quella di martedì - spiega - è
stata una grande lezione di educazio-
ne civica da parte dei ragazzi. La ma-
turità che hanno dimostrato nei mo-
di e nella forma della protesta è ecce-
zionale».

LA SCURE DEI TAGLI
Ieri mattina i giovani studenti sono
tornati in classe, ma un primo risulta-
to è già stato raggiunto dato che la
loro vicenda è in cima all’agenda sia
del direttore dell’ufficio scolastico
provinciale sia di quello regionale. «Il
problema - spiega ancora Cenci - è
che gli organici vengono fatti a mar-

zo, ma la popolazione scolastica è in
continua trasformazione. E a settem-
bre può capitare, come in questo ca-
so, che la fotografia scattata nella pri-
mavera precedente non sia più ri-
spondente al vero». A maggior ragio-
ne in una zona, come questa, dove
forte è la presenza di immigrati e mol-
to alta (pari quasi a un terzo) la per-
centuale di stranieri nella popolazio-
ne scolastica. «E noi abbiamo il dove-
re di garantire il diritto dello studio a
tutti - ricorda la preside - Ma capiamo
bene che, coi tagli operati alla scuola,
far quadrare tutti i conti è molto diffi-
cile a tutti i livelli». Il risultato è che i
conti dell’Ufficio Scolastico Provincia-

le e della Sovrintendenza scolastica
regionale in questo caso non sono tor-
nati. Le due sezioni previste inizial-
mente per la seconda classe dell’indi-
rizzo Igea, infatti, sono state ridotte a
una per il numero elevato di ripeten-
ti. Quindi invece di una prima e due
seconde è arrivato l’input di creare
due sezioni del primo anno, viste le
numerosi iscrizioni, e una sola classe
per il secondo anno. «Ma poi gli esa-
mi di settembre hanno portato alla
bocciatura di diversi ragazzi e altri so-
no arrivati da altri indirizzi» precisa
la dirigente Cenci. Col risultato che
nel registro della II A ci sono ora 41
nomi uno dietro all’altro. L’Ocse, per
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p Sovraffollamento nella II dell’Itc Igea Checchi. «Colpa dei tagli e delle bocciature a settembre»

p Per l’Ocse il numero medio per classe deve essere 21. «Bisogna trovare subito una soluzione»

«Scuola estrema» a Fucecchio
41 alunni nella stessa aula

FRANCESCO SANGERMANO

www.unita.it

Impossibile svolgere
le ore di informatica
e di educazione fisica

A Fucecchio, in Valdelsa,
nell’istituto a indirizzo giuridi-
co-economico-aziendale, solo
una classe per il II anno. «Non
ci stiamo - si ribellano i ragazzi
- chiediamo solo di poter stu-
diare, conoscere e imparare».
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